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Sequestrate sei tonnellate di sigarette 
A Taranto aggredito un appuntato 
che ora è ricoverato in gravi condizioni 
Altri tre militari feriti in un inseguimento 

A Napoli raddoppiato il prezzo delle «bionde» 
Il ministro Formica difende il suo decreto: 
«Non è affatto incostituzionale 
ed è pienamente condiviso dal Parlamento» 

Marlboro, contrabbandieri scatenati 
Mercato nero alle stelle, scontri con i finanzieri in Puglia 
La guerra contro il contrabbando sulle coste e nelle 
città della Puglia: sequestrate, dalla Guardia di fi
nanza, sei tonnellate di sigarette. 1 contrabbandieri 
reagiscono, è stato aggredito, a Taranto, un appun
tato della Guardia di finanza (prognosi riservata). Il 
ministro Formic 'Diega il suo decreto: «Sono in gio
co gli interessi e , Stato, il provvedimento è piena
mente condiviso uvl Parlamento». 

SIMONaTMVBS 

• • ROMA. Tre finanzieri feriti 
lievemente nella notte, poi, ieri 
macina alle 11.30, un uomo 
giace sul marciapiede, in una 
strada di Taranto. È Salvatore 
Di Nunzo, 45 anni, appuntato 
della guardia di Finanza. Lo 
portano in ospedale, ha un 
trauma cranico, la sua progno
si è riservata. Plausibilissima, 
quasi certa ipotesi: aggredito 
da un gruppo di contrabban
dieri. Dovcvavano conoscerlo 
bene, perchè lui non indossa
va la divisa, era in borghese. 

La guerra contro il contrab
bando, dichiarata due giorni fa 
dal ministro Formica, si è trafe
rita, come era prevedibile, sul
le coste e nelle città della Pu

glia. Formica ha deciso di vie
tare la vendita, dal 14 dicem
bre al 12 gennaio, di 'Marlbo
ro», •Muratti-Ambassador», 
«Merit», nelle 60mila tabacche
rie italiane, per punire alcune 
grandi compagnie intemazio
nali, sospettate dì rifornire, ol
tre al mercato legale, anche 
quello clandestino. Le compa
gnie hanno reagito, la Philip 
Morris ha tacciato il decreto di 
incostituzionalità. F. Formica 
ha spiegato che la decisione 6 
pienamente condivisa dal Par
lamento: -Il Parlamento non 
solo ha condiviso il principio 
ispiratore della lotta al con
trabbando, ma ne ha anche 
accentutato gli aspetti rigoristi-

Roberta Ghidini subito dopo II rilascio 

D bimbo di ferino 
ricoverato a Genova 
è gravissimo 

BALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROMBILA MICHIBNZI 

• • GENOVA. «Ira qualche 
ora vi faccio trovare Rober
ta», aveva detto al telefono 
sabato sera al capo della Mo
bile reggina il latitante Vitto
rio lerinò, «cervello» della 
banda che ha rapito " tenuto 
per un mese in ostaggio la 
giovane Roberta Ghidini. 
«Non ce la faccio più - aveva 
aggiunto l'uomo - a gestire 
questa cosa, anche perché 
ho un figlio malato grave, ri
coverato al Gaslini». 

Una notizia vera, che per 
gli inculrenti non era neppu
re unì novità: da dieci giorni, 
nell'istituto pediatrico «Gian
nina Gaslini» di Genova, è ri
coverato il figlio maggiore di 
Vittorio lerinò, accompagna
to dalla madre e dal fratellino 
minore, tutti e tre tenuti da 
tempo sotto discreto ma 
stretto controllo nell'ipotesi 
che il boss tentasse, dalla sua 
latitanza, di mettersi in qual
che modo in contatto con lo
ro. 

Il ragazzo malato ha 14 
anni, ed è affetto da fibrosi 
cistica, una gravissima malat
tia genetica risolvibile radi
calmente solo con un tra
pianto di polmoni: da quan
do e nato, ogni sei mesi è co
stretto ad un viaggio della 
speranza dalla Calabria a 
Genova, per essere sottopo
sto ai controlli e agli aggior
namenti della terapia presso 
la prima clinica pediatrica 
del Gaslini: «Nella gravita del
la malattia - spiega laconica
mente Il primario - le condi
zioni cliniche del paziente 
possono essere considerate 
buone». 

La stanza in cui è sistema
to ospita come sempre an
che la madre e il fratellino, 
un bimbo con problemi di 
linguaggio, che per questo 
fruisce presso l'istituto delle 
opportune terapie, «approfit
tando» dei periodici ricoveri 
del maggiore. 

Quando dieci giorni la so
no arrivati da Catanzaro, per 
la polizia il nome di Vittorio 

lerinò era già direttamente 
collegato alla vicenda del se
questro Ghidini, e davanti al
la porta della stanza ha sem-
Bre vigilato un poliziotto, 

na presenza anomala, che 
tuttavia non ha destato parti
colare sconcerto tra il perso
nale dell'istituto: da tempo 
molti sapevano che il padre 
del piccolo paziente aveva 
qualche conto in sospeso 
con la giustizia. Tanto che, 
negli ultimi anni, era venuto 
a trovare il figlio «accompa
gnato» dai carabinieri. 

La madre dei due ragazzi, 
una giovane donna bruna, 
appare provata: «lo non sono 
la moglie di un boss - pre
mette - ma una mamma che 
soffre per il suo bambino: la 
malattia, anche se qui al Ga
slini fanno miracoli, è molto 
fjrave e io non penso che a 
ui, non so altro». E Roberta 

Ghidini? «Della liberazione di 
quella ragazza ho sentito alla 
televisione, e sono felice che 
stia bene, che sia tornata a 
casa, spero che passi un 
buon Natale; ma del rapi
mento io non so niente, quel
lo che so l'ho letto anche io 
dai giornali, sono contenta 
che sia finita bene. No, di 
mio marito non so niente, 
non ricordo nemmeno da 
quanto tempo non vede i 
suoi figli, da quando era de
tenuto in Liguria e qualche 
volta gli davano i permessi 
per venire qui a trovarli...». E 
poi: «Non è cattivo, mio mari
to, io lo conosco bene, an
che se ultimamente non ne 
so più niente... Da dicci gior
ni, poi, siamo chiusi in que
sta stanza, sperando solo 
che i medici ci diano buone 
notizie... Per il resto vorrei so
lo che la gente ci lasciasse in 
pace, me e i bambini, che si 
dimenticasse di noi... Nessu
no può capire che cosa vo
glia dire avere dei fiali am
malati, dei bambini che sof
frono. Nessuno lo può capire 
fino a che non lo prova in pri
ma persona». 

ci». Il primo giorno del dopo-
decreto è un lunghissimo elen
co di inseguimenti, in mare, 
sull'autostrada, lungo vie e 
viottoli sterrati. Le Fiamme 
gialle sono riuscite a seque
strare sei tonnellate di sigaret
te, quasi tutte «Marlboro» e 
«Merit». Sono stati intensificati i 
controlli, i contrabbandieri per 
vendere di più, per rifornire 
adeguatamente il mercato, de
vono anche correre maggiori 
rischi. Hanno deciso di correrli 
e, quando vengono scoperti, di 
reagire. 

Questo, molto probabilmen
te, è successo ieri mattina, in 
via Ancona, a Taranto. La poli
zia, per ora, ha un solo colpe
vole. Luigi Campanella, 29 an
ni, venditore ambulante di si
garette, precedenti penali per 
contrabbando. Il suo banchet
to, solitamente è proprio 11. in 
via Ancona. Ieri mattina, non 
c'era. Al suo posto, riverso in 
una pozza di sangue, l'appun
talo Salvatore Di Nunzo. Un 
passante lo vede e chiama il 
commissariato. L'appuntato e 
in stato confusionale, non rie
sce a parlare. Ma il sospetto 
degli inquirenti e inevitabile. Si 
mettono a cercare il venditore 

ambulante e non lo trovano. È 
lui a farsi vivo, si costituisce nel 
pomeriggio. Che cosa e suc
cesso? l'robabilmente, l'ap
puntato si trovava in via Anco
na proprio mentre veniva sca
ricata una partita di sigarette. 
Lo hanno colpito, forse con un 
bastone, e sono fuggiti. 

È l'ultimo episodio di 24 ore 
febbrili. Per tutta la notte, in 
Puglia (terminale del traffico 
di sigarette che attraversa i (Bal
cani) , i finanzieri hanno dato 
la caccia ai contrabbandieri. A 
Monopoli, Bari, un'alfa 75, con 
a bordo tre finanzieri, insegue 
un autocarro pieno di sigarette 
«proibite». L'auto finisce fuori 
strada, i tre finanzieri riportano 
lievi ferite, i contrabbandieri 
fuggono. Tre automezzi per
quisiti a Brindisi, due Furgoni a 
Fasano. Ancora un insegui
mento, questa volta nelle ac
que della costa barese. I con
trabbandieri, per sfuggire alla 
Guardia di Finanza, sono co
stretti a buttare in mare il cari
co di sigarette. 

Anche a Napoli la guardia di 
Finanza ha intensificato i con
trolli, e il mercato nero e ormai 
alle stelle: il prezzo delle siga
rette vietate 6 raddoppiato. 

Lontano dal fronte, a Roma, 
il ministro Formica ieri ha di 
nuovo difeso il suo decreto 
che «riproduce il provvedimen
to di legge approvato dalla ca-
merac ora all'esame del sena
to». Formica è ritornato poi sul
la norma che prevede la so
spensione della vendita. In 
pratica, sono punite le marche 
di cui vengono sequestrati, sul 
mercato clandestino, più di 
Smila chilogrammi. Quando la 
Guardia di Finanza ha seque
strato il quantitativo previsto 
dalla norma per la sospensio
ne, il ministro ha chiesto spie
gazioni alla ditta interessata 
(la Philip Morris). La risposta 
avuta non lo ha fatto recedere 
dalla decisione preso. Non era, 
cioè, convincente. E poi - ha 
aggiunto il ministro - sono in 
gioco gli interessi dello Stato: 
•Nel caso specifico, non si può 
trascurare che gli interessi del
lo Stato sono essenzialmente 
quelli preminenti delle esigen
ze di bilancio per riportare nel
le casse erariali la forte evasio
ne da contrabbando di sigaret
te valutabile in almeno 1.000 
miliardi annui con un com
mercio illegale pari a 10 milio
ni di chilogrammi». Una motovedetta della Guardia di finanza 

Vittorio lerinò parla con i giornalisti. E i familiari dei «rapiti di serie B» aspettano 

Il bandito in fuga con telefono cellulare 
«Sono felice che Roberta sia libera» 
Con il telefono cellulare, anche Vittorio lerinò fa sa
pere di «essere contento per la liberazione di Rober
ta». L'uomo in fuga con mitra e «cellulare» ha trattato 
a lungo cori la polizia la liberazione della ragazza. 
Quali promesse gli sono state fatte? In Calabria con
tinua la polemica sui sequestrati «di serie A e di serie 
B». A casa Ghidini, invece, un solo impegno: fare di
menticare a Roberta «la brutta avventura». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • BRESCIA. Il telefono 
squilla a vuoto per lunghi mi
nuti, poi una voce. «Ma chi è?». 
Vittorio lerinò, il bandito na
scosto sulle Serre Calabre, ri
sponde dal suo «cellulare- ai 
cronisti che lo chiamano da 
Brescia. «Ma chi è?». «Sono un 
giornalista. È vero che ha con
tribuito alla liberazione di Ro
berta Ghidini?». «Non capi
sco». «È lei che ha liberato Ro
berta?». «È un fatto che ha reso 
felice tutti». «Ma lei come sta?». 
•Ma cosa le interessa? Ma lei 
chi è? Non posso stare molto 
al telefono, lei capisce». Un'al
tra chiamata non ha risposta. 
Più tardi Vittorio lerinò rispon
de soltanto: «Basta, giornalisti 
di Brescia, mi avete rotto i e». 

L'uomo accusato del rapi
mento ha spiegato al capo 
della squadra mobile di Reg

gio Calabria, Vincenzo Spe
ranza, perché ha liberato la 
ragazza. Lo ha fatto l'altra se
ra, usando ancora una volta il 
•telefonino». «Non è paura -
ha detto - e qui non ci sono 
belve. Ho convinto chi tiene la 
ragazza a rimetterla in libertà. 
L'ho fatto per scrupolo di co
scienza, rinunciando ad ogni 
ipotesi di incassare un riscat
to. Ho una vicenda familiare 
che mi sta togliendo il sonno: 
mio figlio è ricoverato al Gasli
ni, sta molto male». 

Sui monti calabresi il bandi
to si è incontrato anche con 
un noto avvocato, che per ora 
preferisce non essere nomina
to. «La mia e stata - ha detto -
una consulenza strettamente 
tecnica, lerinò si era già libe
ramente detcrminato al passo 
che poi ha fatto. Non vuole es

sere definito unico esecutore 
o capo dellart*ndsdei seque
stratori, ma come "colui che si 
è interessato". È un uomo di
strutto perchè suo figlio sta 
molto male. Lui non si rasse
gna al destino del suo bambi
no, spera in un miracolo. Ha 
speso tutto per farlo curare. 
Ha dodici anni, è un bambino 
bellissimo, ed il padre è dispe
ratamente legato a lui». 

Gli interrogativi aperti, in 
questa vicenda che ha tenuto 
in angoscia la famiglia Ghidini 
e tutta una città, sono ancora 
tanti. Ci si chiede soprattutto 
quali siano i termini reali della 
•trattativa» che ha portato alla 
liberazione della ragazza. Vit
torio lerinò aveva chiesto ad
dirittura un incontro con il ca
po della Mobile Vincenzo 
Speranza, per dirgli che lui 
non aveva nulla a che fare 
con il sequestro, e che erano 
innocenti anche i suoi familia
ri od amici arrestati. «Vittorio -
gli ha risposto il dottor Spe
ranza - io sono un funziona
rio di polizia e lei è un latitan
te: se la incontro posso solo 
arrestarla, costi quel che costi. 
Rilasci la ragazza, poi si ve
drà». Ed in Calabria i familiari 
di altri sequestrati temono 
che, liberata la «ragazza del 
nord», non ci sia più lo stesso 
Impegno di prima, che lo Sta

to sia meno presente. 
Nella tenuta dei Ghidini, in

vece, c'è l'impegno di tutti per ' 
fare dimenticare a Roberta «In • 
brutta avventura». «Stanotte -
spiega il fratello della ragazza, 
Alessandro - mia sorella è riu-
scila a dormire, ma ogni tanto 
si svegliava di soprassalto. "È 
vero che sono a casa?", chie
deva alla sorella Orietta. "SI, 
sei a casa, dormi, adesso ti do 
un bacio"». 

Ieri mattina ha voluto legge
re tutti i giornali. «Non è possi
bile che sia io quella della fo
tografia, non ò possibile che 
tutto questo sia accaduto a 
me», fc. stata intervistata da 
troupe televisive. «Mi hanno 
trattata bene, lo ripeto, anche 
sotto l'aspetto umano. Ho 
avuto tanto freddo, ho chiesto 
un giubbotto e me lo hanno 
dato. Hanno tenuto conto che 
ero una donna, mi hanno ri
spettato». 

Dei giorni passati in mano 
ai banditi non vuole parlare 
nemmeno con i genitori. «Si 
tiene tutto dentro - dice il fra
tello - e questo ci preoccupa». 
La ragazza esce di casa, si 
mette in posa davanti ai (oto
grafi. «Roberta sorridi». «Ro
berta cammina». «Roberta ba
cia il tuo fidanzato». Lei ese
gue, addirittura apre il cap
pono e lo fa volteggiare come 

se partecipasse ad una sfilata 
di moda, ma il volto resta tri
ste. Setnbra che stia per scop
piare a piangere da un mo
mento all'altro. Scappa in ca
sa, non vuole più (arsi vedere 
da nessuno. Arriva la madre di 
Cesare Casella, Angela. 
«Quando ho saputo che Ro
berta era libera, ho rivissuto i 
momenti della liberazione di 
mio figlio. Ho pensato subito 
agli altri che sono ancora in 
mano all'Anonima, ai loro fa
miliari. Non ci sono sequestra
li di serie A e serie B: devo dire 
che in questi due anni di se
questri ce ne sono stati tanti, 
ma molti sono andati a buon 
fine». 

Adesso, in casa Ghidini, si 
prepara un Natale felice. «Fa
remo una grande festa - dice 
Alessandro - fra di noi. Fare
mo anche un piccolo viaggio, 
con Roberta. SI, lo confermo, 
andremo a Lourdes, per rin
graziare la Madonna. Non ab
biamo bisogno di un psicolo
go, per nostra sorella. Siamo 
una famiglia unita. I rapitori? Il 
basista che abitava qui vicino 
non lo conosco. Speriamo 
che si accorgano del male 
che hanno fatto». Sull'albero 
più grande, di fronte alla tenu
ta, adesso sono state messe le 
luci del Natale. 

Cocaina 
per 20 miliardi 
sequestrata 
su nave a Livorno 

Venti chilogrammi di cocaina, per un valore di circa venti 
miliardi di lire, sono stati sequestrati ieri mattina nel porto di 
Livorno dagli agenti della squadra mobile in collaborazione 
con quella di Napoli. La droga e stata ntrovata all'interno di 
un container della nave «Guadalupe», una vecchia imbarca
zione proveniente da Cartagena, in Colombia, uno dei cro
cevia del traffico degli stupefacenti. La nave, giunta l'altra 
notte nel porlo di Livorno, era rimasta coinvolta già tre anni 
f? in una vicenda analoga. 

Attentato 
a una caserma 
dei carabinieri 
nel Salente 

Due ordigni sono stati fatti 
esplodere l'altra notte alle 
due contro una caserma in 
costruzione dei carabinieri a 
Veglie (Lecce). Nell'edifi
cio, appena ultimato, erano 
in corso lavori di rifinitura: la 

^^•^^•™™,"™""^,^^"— caserma doveva entrare in 
funzione nel prossimo febbraio. La sua costruzione era stata 
sollecitata dopo attentati dinamitardi compiuti contro le abi
tazioni dei sindaco, Elio Spagnolo (de), che si era dimesso 
dopo continue minacce, e del segretario comunale. Gli ordi
gni erano stati collocati dinanzi agli ingressi degli alloggi e 
dell'autorimessa. L'attentato ha provocato danni per un va
lore di alcune decine di milioni di lire e ha mandato in fran
tumi i vetri delle abitazioni. Il comandante del gruppo di 
Lecce ha comunque assicurato che i carabinieri occuperan
no l'edificio «non appena ultimati i lavori di ristrutturazione, 
senza attendere l'inaugurazione» ufficiale a febbraio. 

Arrestato 
poliziotto 
Aveva favorito 
un latitante 

Un sottufficiale della polizia, 
Giovanni Praticò, è stato ar
restato su ordine de! giudice 
per le indagini preliminari di 
Milano. Il poliziotto nei gior
ni scorsi aveva ricevuto un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avviso di garanzia perche 
^ ^ ^ ^ ™ accusato di aver favorito 1» 
latitanza di Pepe Flachi, il boss della malavita milanese arre
stato il 29 novembre scorso in una villa alla periferia di Can
nes, in Francia. Nella villa gli agenti trovarono alcuni docu
menti falsificati, tra i quali una patente e un passaporto inte
stati al sottufficiale arrestato e con la foto di Flachi. All'indo
mani dell'apertura dell'inchiesta, il poliziotto era stato so
speso dal servizio. 

Tossicodipendente 
tenta di dare 
fuoco con alcool 
alla nonna 

Un tossicodipendente napo
letano di 29 anni, Biagio Pol
verino, pregiudicato, è stato 
arrestato dopo aver tentato 
di dare fuoco alla nonna, 
che si era rifiutala di dargli 
dei soldi per comprarsi una 

^ " " " " " " ™ * ™ " ^ ^ dose di stupefacenti. 1) gio
vane si è dapprima scagliato contro la donna, poi l'ha co
sparsa di alcool, cercando di darle fuoco. Non ha avuto il 
tempo di accendere i fiammiferi ed è stato arrestalo dalla 
polizia, avvertita da una vicina che aveva udito le grida di 
aiuto dell'anziana donna. 

Cacciatore 
ucciso durante 
una battuta 
al cinghiale 

pando con altri amici all' 
Marco Malevolti, raggiunto 
morto sul colpo. , . , , 

Scossa 
di terremoto 
in Calabria 
Lievi danni 

Un cacciatore pistoiese. 
Marco Malevolti, di trentuno 
anni, è morto ieri pomerig
gio durante una battuta di 
caccia al cinghiale sulle col
line di Sanlomato. L'uomo è 
rimasto ucciso in una zona 

"" boscosa, dove stava porteci-
«acccrchiamenio» del cinghiale, 
da pallettoni di grosso calibro, è 

Una scossa di terremoto del 
sesto grado della scala Mer-
calli è stata registrata ieri 
mattina alle 6,52 in Calabria. 
Il sisma ha causato solo lievi 
danni. L'epicentro è stato 
fissato tra i comuni di Lon-

""""^"^—™^^""•"•"" gobardi e Lago, sul versante 
tirrenico della provincia di Cosenza. Una repica, del terzo 
grado della scala Mercalli, è siala registrala verso le 7,12 e ha 
causato problemi al generatore della stazione elettrica del
l'Enel di Amantca, che serve una larga fascia del Tirreno co
sentino, lasciando per qualche ora senza elettricità i comuni 
della zona. 

Roma, rapina 
da 2 miliardi 
a furgone 
portavalori 

Rapina a un furgone porta-
valori che aveva ritiralo gli 
incassi di alcuni grandi ma
gazzini a Roma. Il portavalo
ri è stato assalito da sette-ot
to banditi che si sono impa
droniti di circa due miliardi 

* di lire in contanti. La rapina 
è avvenuta l'altra sera, poco dopo la mezzanotte, dinanzi a 
un grande magazzino della Magliana, che costituiva l'ultima 
tappa della raccolta del denaro. Il furgone è stato bloccato 
dai banditi, usciti da un'auto Bmw. I rapinatori hanno disar
mato le guardie e si sono dati alla fuga con il bottino senza 
lasciare alcuna traccia. 
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Nuova eruzione all'alba di ieri a quota 2.650, nella Valle del Bove 

Minaccioso il risveglio dell'Etna: 
scossa del 6° grado Mercalli 
Nuova eruzione sull'Etna. Ieri mattina sul vulcano si 
è aperta una nuova fenditura a quota 2.650 sul co
stone della Valle del Bove. E in serata, alle 21, è arri
vata anche una scossa di terremoto: sesto grado del
la scala Mercalli, epicentro il vulcano. Il sisma si è 
avvertito a Catania e nei paesi circostanti. Ci sono 
state scene di panico ma, stando alle prime infor
mazioni, non ci sono stati danni. 

WALTKR RIZZO 

••CATANIA Sull'Etna sem
brava tutto finito. La colata la
vica che si era sviluppata saba
to mattina era ferma ormai da 
alcune ore, quando, ieri matti
na all'alba, il vulcano ha ripre
so a dare spettacolo. Erano da 
poco passate le 6,30 del matti
no, quando la popolazione di 
Zafferana Etnea, Milo e For-
nazzo 6 stata svegliala di so
prassalto. Un boato che ha fat
to tremare i vetri delle case e 
ha annunciato alla popolazio
ne etnea che «a' muntagna», 
come viene chiamato da que
ste parti l'Etna, aveva ripreso a 
sputare fuoco. A quota 2.650, 

sul costone della Valle del Bo
ve, a poca distanza dal vecchio 
rifugio Mcnza, la terra si è dap
prima gonfiata, quindi si è 
aperta dando spazio al mag
ma che risaliva dal condotti in
feriori. 

L'eruzione che si sta svilup
pando segue perfettamente i 
canoni a cui l'Etna ha abitualo 
gli osservatori in questi ultimi 
anni. Una fenditura, questa 
volta lunga solo trecento metri, 
all'interno della quale si sono 
in breve formati due punti 
esplosivi, dai quali, con un in
tervallo di pochi minuti, si al
zano immense fontane di lava. 

Poco più a valle la bocca effu
siva vera e propria che alimen
ta una piccola colala con un 
Ironie di circa trecento metri. 
La lava ha fino a ori percorso 
quasi tre chilometri, inoltran
dosi nella valle del Trifogliotto 
completamente coperta di ne
ve, senza riuscire a raggiunge
re il bordo della Valle del Bove. 
Al tramonto lo spettacolo era 
affascinante. Il cielo limpidissi
mo è diventato prima color 
arancio e quindi rosso cupo, 
solcato dai getti roventi della 
lava che si alzava dalla fenditu
ra. Uno straordinario fuoco 
d'artificio offerto da madre na
tura a beneficio dei turisti che, 
rientrando dalle piste di sci sul 
vulcano, hanno poi ito ammi
rare uno spettacolo terrifican
te, ma al tempo stesso straordi
nario. 

Poco interessati allo spetta
colo erano invece i tecnici e gli 

' studiosi dell'Istituto di vulcano
logia dell'Università di Catania 
che tengono sotto controllo 
l'attiviti dell'Etna e che da sa
bato sono in piena attivila. 
«Quello che e accaduto dome
nica mattina 6 naturalmente 

collegato a quanto era succes
so il giorno prima - dice il pro
fessor Mcnza, dell'Istituto di 
vulcanologia --. La situazione è 
dunque in continua evoluzio
ne, e non possiamo azzardare 
alcuna ipotesi sugli sviluppi 
che si potranno avere. Abbia
mo bisogno almeno di un paio 
di giorni per poter azzardare 
delle ipotesi sull'evoluzione 
del fenomeno. Stiamo tenen
do sotto controllo non solo 
questa parte del vulcano, ma 
anche la fenditura secca che si 
e aperta nel 1989 sulla strada 
che collega Zafferana al rifugio 
Sapienza. Nelle ultime ore non 
abbiamo registrato attivila si
smica sull'Etna: questo potreb
be significare una graduale di
minuzione del fenomeno, an
che se al momento e difficile 
azzardare ipotesi». A Catania 
l'attività dell'Etna ha messo in 
allarme anche la Protezione ci
vile In prefettura 6 stata attiva
ta la siila operativa die racco
glie in tempo reale i dati sull'e
ruzione e li trasmette alla com
missione nazionale Grandi n-
seni. 

Inizio di settimana difficile per i trasporti pubblici 

Fermi 3 ore bus e metrò 
E dalle 21 tocca ai treni 
• I ROMA. Ancora un inizio 
di settimana difficile sul fronte 
dei trasporti. 

Bini e metrò. Dalle 9 alle 
12 in tutta Italia si fermano au
tobus e metrò per uno sciope
ro indetto da Cgil, Cisl e Uil 
contro i tagli della Finanziaria 
e per il rilancio del comparto. 

Ferrovie. Riprende la pro
testa dei Cobas del personale 
viaggiarne (Cnpv e S»r>»v-
Confsal), che si asterranno 
dal lavoro dalle 21 di questa 
sera sino alla stessa ora di do
mani. Il ministro dei Trasporti, 
Bernini, ha ordinato alle Fs di 
garantire adeguali livelli di 
funzionamento del servizio, 
precettando di fatto il perso
nale. I.e Fs potranno cosi ga
rantire la circolazione dei tre
ni sulle lince fondamentali e 
l'effettuazione su tutta la rete 
nazionale dei servizi nelle fa
sce orane di massima utenza 
(pendolari e studenti), tra le 
6ele!)etralcl8elc21. 

I treni garantiti. In parti
colare le Fs hanno assicurato i 

Calendario delle agitazioni 

m OGGI - Bus, tram e metrò dalie 9 alle 12 

OGGI- Sciopero Cobas personale 
viaggiante 24 ore dalle 21 
Garantiti servizi minimi 

Q t | Dal 23 al 26 dicembre 
chiusura degli Impianti 

seguenti collegamenti: Mila
no-Chiasso. Milano-Napoli. 
Milano-Domodossola, Mila-
no-Ventimiglia, Torino-Mode
na. Torino-Roma, Torino-Pa-
dova-Tricste, Bologna-Bren
nero. Bologna-Lecce, Bolo
gna-Villa Opicina, Venezia-
Tarvisio, Na|X)l i-Palermo, 
Alessandria-Piacenza, Firen
ze-Pisa. Orte-Falconara. Na
poli-Foggia. Messina-Siracu

sa, Reggio Calabria-Taranto-
Bari, Rho-Luino, Catania-Agri
gento, Roma-Pescara. 

Secondo il Coordinamelo 
nazionale personale viaggian
te (Cnpv), la "precettazione 
di massa» decisa da Bamini è 
«un abuso illegittimo, man
cando qualsiasi motivo socia
le che lo giustifichi e intrave
dendo chiaramente un attac
co al diritto di sciopero». 

* t 


